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La sconcertante ricostruzione dell'incursione 

Ha suonato a vuoto 
l'allarme nuovo 
della caserma 

assaltata dalle Br 
Soltanto il coraggio di un maresciallo ha impedito che il com
mando aprisse la «santabarbara» - Interrogati gli avieri aggrediti 

ROMA — Una rete di recin
zione con un bel buco che 
nessuno si preoccupa di ri
parare, un sistema di allar
me che serve solo a svegliare 
qualche contadino della zo
na, un plano di sicurezza che 
mette in moto un agguerrito 
drappello di avieri nel prati 
dell'Istallazione militare, ma 
nella direzione sbagliata. Ec
co le nuove misure di pre
venzione, disposte dal mini
stero della Difesa dopo l'as
salto di sci mesi fa alla caser
ma di S. Maria Capua Vctere, 
con le quali l brigatisti han
no dovuto misurarsi l'altra 
notte alle porte di Roma. 
Forse qualcosa non ha fun
zionato per 11 solito, Impon
derabile errore umano? 
Macché: se non fosse stato 
per 11 coraggio di un sottuffi
ciale, I terroristi avrebbero 
potuto svuotare l'intera ar
meria del centro radio dell' 
Aeronautica di Castel di De
cima, Invece di «acconten
tarsi» di undici fucili mitra
gliatori, di quattro mitra
gliatrici d'aereo (per fortuna 
disattivate), di quattro pisto
le e di due cassette di muni
zioni. 

La ricostruzione più preci
sa dell'assalto brigatista, 
ventlquattr'ore dopo, mette 
In luce una scric Incredibili 
di lacune nel sistema di sicu
rezza della caserma. «Non 
toccare - pericolo di morte», 
recitano le piastrine avvitate 
sulla recinzione ad Intervalli 
regolari; ma l'unico pericolo, 
forse, era quello del tetano 
per 1 brigatisti che sono en
trati tranquillamente, ad 

uno ad uno, attraverso lo 
squarcio della rete arruggi
nita che costeggia la strada, 
a circa centocinquanta metri 
dal cancello d'Ingresso Qui 
c'era almeno una sentinella 
armata, che scrutava la stra
da attraverso le sbarre. «Far
si riconoscere'», dice un car
tello attaccato alla sbarra 
mobile. Ma nella notte 11 
commando è sbucato alle 
spalle dell'aviere, immoblllz-
zandolo e disarmandolo sen
za difficoltà. Poi 1 terroristi 
hanno fatto irruzione nella 
casermetta adiacente, sor
prendendo nel sonno un ma
resciallo e otto soldati di lova 
addetti alla sorveglianza. 
Era 11 loro regolare turno di 
riposo, ha precisato l'altro 
ieri lo stesso ministero della 
Difesa. 

Legati e imbavagliati gli 
avieri, I brigatisti hanno mi
nacciato di morte 11 sottuffi
ciale per farsi consegnare le 
chiavi dell'armeria. Ma è 
stato inutile. Allora 11 com
mando ha fatto saltare un 
lucchetto, provocando così, 
involontariamente, l'accen
sione del sistema di allarme 
con sirene. Quell'allarme era 
stato istallato da pochi gior
ni, ha dichiarato il ministro 
della Difesa, Lagorio, in un' 
Intervista a un quotidiano. 
Ma non doveva essere del più 
efficienti, visto che ha spa
ventato i brigatisti soltanto 
per pochi minuti. Cosa è suc
cesso? Ecco la parte più 
sconcertante della ricostru
zione. 

Il commando fugge Im
paurito, si avvia verso le au

to in sosta sulla strada, fa 
per partire. Ma dopo pochi 
minuti 1 terroristi si rendono 
conto che l loro Umori sono 
eccessivi: le sirene suonano 
ma non si muove foglia. È 
vero che In un'altra caser
metta più distante (che fa 
parte dello stesso compren
sorio militare con le anten
ne-radio) un drappello di a-
vicrl addetto alla vigilanza si 
precipita fuori con le armi in 
pugno e comincia a perlu
strare l'arca erbosa dell'istal
lazione; però questi soldati 
non hanno modo di rendersi 
conto da quale parte viene 11 
pericolo, e girano a vuoto, 
c'oè brancolano nel buio, nel 
senso letterale della frase. 

I brigatisti, non vedendo 
Intervenire nessuno, torna
no indietro per razziare tutte 
le armi che si trovano fuori 
dalla «santabarbara» chiusa. 
Le caricano su un «Ritmo* 
blu, nel cortile della caser
ma, e fuggono con l'appog
gio di altre due auto, dopo a-
ver tagliato 1 cavi del telefo
no. Nel frattempo, altro par
ticolare Incredibile, Il mare
sciallo aveva fatto In tempo 
a dare l'allarme proprio con 
il telefono, ma la sua pron
tezza di spirito è andata di 
nuovo sprecata. 

Anche Ieri i magistrati mi
litari hanno Interrogato a 
lungo gli avieri aggrediti dal 
terroristi. I giovani sono sta
ti tutti consegnati In caser
ma; non si tratta di una mi
sura disciplinare: debbono 
solo restare a disposizione 
degli inquirenti. 

Sergio Crisaioli 

Irwin, salvo 
sulla Luna, 
si ferisce 

in Turchia 
alla ricerca 
dell9 Arca 

ANKARA — L'ex astronauta 
statunitense James Irwin e 
caduto ed è rimasto ferito 
mentre si avvicinava alla vet
ta del monte Ararat, in Tur
chia, alla ricerca dei resti del
l'Arca di Noè. Lo hanno reso 
noto fonti diplomatiche sta
tunitensi, che non hanno pe
rò saputo fornire particolari 
sulle condizioni di Irwin. Un 
elicottero militare turco si è 
portato sul luogo dell'inci
dente sulla montagna alta 
5.135 metri, nella Turchia o-
rientale, per prelevare Irwin 
e trasportarlo nel più vicino 
ospedale, nella città di Erzu-
rum. 

Irwin, che camminò sulla 
Luna undici anni fa, dal 9 a-
gosto guidava una spedizione 
di 12 scalatori americani che 
cercano resti dell'Arca di Noe 
per stabilire se essa si posò 
sulla vetta del monte Ararat 
durante il diluvio universale 
come riferiscono sia la Bibbia 
sia il Corano. La caduta dell' 
ex astronauta e l'incidente 
più grave accaduto alla spe
dizione che era già stata fer
mata all'inizio della settima
na da un incendio. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Qui Gabbiano, qui Gab
biano!*. Diciannove anni fa, al cen
tro di comando di Balkonur, ascol
tarono per la prima volta una voce 
femminile proveniente dallo spa7Ào. 
Valentina Tercshkova salì a orbita
re attorno alla Terra e fu un'ondata 
d'emozione. Salì da sola e allora, 
certo- ci voleva più coraggio di ades
so. 

Afa quando, giovedì sera, lo spea
ker del telegiornale ha interrotto 
per un attimo la lettura del notizia
rio e cambiando tono ed espressione 
del viso, ha annunciato che una 
nuova navicella era da pochi minuti 
In volo attorno alla Terra, pochi a-
vrebbero prestato attenzione al fat
to — ormai usuale — se tra l mem
bri dell'equipaggio di quest'ennesi
ma impresa non ci fosse stata Sve-
stlana Savltskaja, la seconda donna 
cosmonauta della storia spaziale. 
' Si sapeva che c'erano anche don

ne ad addestrarsi nella 'Città delle 
stelle; ma nessuna anticipazione 
era stata data, nessuna previsione-
sul momento che i responsabili del 
programma spaziale sovietico a-
vrebbero scelto per questo nuovo e-
xplolt. Un lungo servizio televisivo, 
tutto dedicato a Svetlana, ne ha 
mostrato le fattezze, ieri sulla pri
ma pagina di tutti l giornali dell' 
URSS: il viso dai lineamenti minuti 
su un corpo solido abituato a duri 
allenamenti, la frangetta di capelli 
neri sopra due occhi adusi a sorri
dere di rado. La 34enne Svetlana 
Savltskaja ha aggiunto un record al 
suo lungo carnet di successi mon
diali: quello decisivo che — come si 
suol dire — la farà passare alla sto
ria. 

Ma anche 1 precedenti successi 
non sono scherzetti da nulla. Ades
so tutti l giornali vanno magnifi

cando le doti di Svetlana, le qualità 
speciali che l'hanno portata a colle
zionare dlclottoprimati mondiali in 
campo aviatorio, tra l quali sarà al
meno opportuno ricordare l salti 
dalla stratosfera che già faceva alla 
tenera età di 17 anni, precipitando 
dal 14252 metri e aprendo 11 paraca
dute quando II suolo distava non 
più dt 500 metti. 

'Figlia d'arte» — diranno mi
gliala di commenti — e avranno tre 
volte ragione, perché Infatti Svetla
na è figlia di pilota (il due volte eroe 
dell'URSS Eveghenl Savltskl), so
rella di pilota e moglie di pilota (ma 
finora le Informazioni ufficiali non 
hanno rovinato la sua privacy fami
liare rivelando 11 nome del marito). 
Per 11 resto sembra che nella vita 
non abbia fatto altro che volare o 
prepararsi a volare: Istruttore-pilo
ta, pilota e collaudatrice, disegna-
trlce tecnica di aeroplani, e final
mente, dodici anni fa, l'ammissione 
nel gruppo dei futuri cosmonauti. 

A un Intervistatore della TASS 
Svetlana ha detto che considera «fi 
volo senza scalo di una settimana 
come una cosa fantastica». Una bat
tuta di spirito, è evidente, ma è an
che l'unica Informazione fino a que
sto momento emersa circa la durata 
del viaggio della navicella Sojuz-T7. 
Si staccheranno dunque dal treno 
spaziale formato ieri a mezzogiorno 
con l'aggancio alla stazione spazia
le Saljut 7 e l'altra navicella Sojuz-
T5 tra mercoledì e giovedì prossimi. 
Si staccheranno? Già, dimenticavo 
di ricordare che l'equipaggio anda
to in orbita è composto anche da 
due uomini: Leonid Popov, il co
mandante, e 11 38enne Alexander 
Serebrov, Ingegnere del volo. Dei 
tre, solo il colonnello Popov è un ve
terano dello spazio avendo al suo 
attivo già due missioni. Anche lui è 

La seconda donna astronauta 

Svetlana ha 
portato la 
posta ai 2 
colleghi 

nello spazio 
La «Tass» l'ha definita «miss Sensation» 
Trentaquattro anni più in volo che a terra 

un recordman: è suo (Insieme a Va
léry Rlumln) il primato mondiale di 
permanenza nello spazio, realizzato 
nel 1980 a bordo della stazione spa
ziale Saljut-6. Ritornò poi in orbita 
l'anno scorso come comandante del 
volo misto sovletlco-rumcno. 

Afa Popov e Serebrov sanno che 
di loro si parlerà poco o niente e che 
tutti gli occhi saranno puntati su 
Svetlana. La TASS, riprendendo il 
titolo di un giornale Inglese al tem
po della conquista del titolo mon
diale di acrobazia acrea nel 1970 la 
ha definita *mlss Sensation». Per 11 
programma spaziale. Invece, la qua
lifica di Svetlana è quella finora i« 
nedlta di «Cosmonauta-ricercato* 
re». 

Secondo quanto dichiarato alla 
TV da Georgi Deregovol, capo del 
centro di preparazione del cosmo
nauti, nel programma di lavoro di 
questa Impresa spaziale c'è anche 
una attenta verifica degli effetti 
prodotti dalla mancanza di gravi' 
tazlone sull'organismo femminile. 
Afa pare che si cercherà di verificare 
— cosa che non era nemmeno pen
sabile ai tempi dt Valentina Tere-
shkova — anche le capacità di lavo* 
ro e le specifiche abilità manuali 
femminili nell'esecuzione di lavori 
di precisione nello spazio. 

Anatoll Berezovol e Valentin Le-
bedev — che sono In orbita attorno 
alla terra da più di tre mesi — han
no accolto l nuovi arrivati con gran
di abbracci. S'è visto In tv che erano 
sbarbati di tutto punto ma con l ca
pelli lunghi. Erano contenti, perché 
hanno ricevuto posta: l'ultima glie 
l'avevano portata a fine giugno, i 
colleghl Glanlbekov e Ivancekov, 
che volavano con 11 francese Jean 
Loup Chretlen. 

Giulietto Chiesa 

MOSCA -— Svetlana Savitskaya e a 
fianco al titolo la cosmonauta nell'in
terno della cSoyuz T-7» 

Un'azienda 
rifiuta 

handicappato 
psichico 

Il tribunale 
ne impone 

l'assunzione 
MILANO — Le aziende che 
chiedono egli uffici del lavoro 
di assumere personale attra
verso le graduatorie per collo-
cemento, sono obbligate ad ac
cettare i nomi indicati dagli uf
fici, anche se i neo assunti sono 
handicappati psichici. Lo ha 
stabilito il tribunale civile di 
Milano, al termine di una causa 
fra la •Saffa» e un giovane ope
raio, Roberto T., handicappato. 

La vicenda cominciò nel 
1978, quendo la «Saffa» chiese 
all'ufficio del lavoro di Vigeva
no (Pavia) di assumere un certo 
numero di operai non qualifi
cati. L'ufficio rispose indicando 
i nomi, e inserendo nell'elenco 
alcuni invalidi, secondo per
centuali previste da una appo
sita legge (482 del 1968) per 1' 
inserimento degli invalidi nel 
mondo produttivo. Quando pe
rò la «Saffa, si trotò di fronte a 
Roberto T.. rifiutò l'assunzio
ne; l'interessato ricorse alla 
Pretura di Abbiategrasso (Mi
lano). che gli diede ragione nel 
1980 La «Saffa» però ricorse in 
appello. 

Ora. il tribunale di Milano 
(presidente Giorgio Mannacio) 
ha confermato la sentenza pre
torile, imponendo alla «Saffa* 
di assumere il giovane. 

La scalata delPHimalaya 
gli è costata la polmonite 

BONN — L'alpinista italiano dell'Alto Adige Relnhold Mes-
sner è rientrato Ieri a Monaco di Baviera dopo la scalata di tre 
cime di ottomila metri nella catena dell'Himalaya, durata 
complessivamente cinque mesi. Messner, che ha 37 anni, ha 
conquistato 11 6 maggio la cima del Kantschenzoenga nel 
Nepal, di 8 593 metri, senza maschera ad ossigeno, prima di 
essere costretto alla Immobilità da una polmonite. Dopo es
sersi rimesso, ha raggiunto il 24 luglio la cima del Gasher-
brum II (8.035 metri) e 11 2 agosto li Broad Peak (8.048 metri) 
in Pakistan. NELLA FOTO: Remhotd Mnsntr. 

Orosei: bomba sventra casa 
Grave ragazza di 18 anni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La guerra per il 
controllo delle cave continua a 
colpì di dinamite in diverse 
paitì della Sardegna, e proprio 
l'altra notte un nuovo attentato 
dinamitardo ha sfiorato la car
neficina. Una bomba è scoppia
ta nella casa di un imprendito
re a Orosei, in provincia di 
Nuoro. Sono rimasti feriti lo 
atesso imprenditore. Ivo Ratti, 
di 37 anni, la moglie Bruna Giu
liani, di 37 anni, e la cognata 
Antonella Giuliani, di 18 anni. I 
tre sono stati ricoverati nell'o
spedale S. Franesco di Nuoro: i 
Crimi due con 30 giorni di cura; 

i ragazza versa in condizioni 
gravi, e i sanitari hanno dovuto 
procedere all'amputazione di 
una gamba rimasta maciullata 
a seguito della esplosione. 

È successo alle 3 del mattino. 
Nella casa della famiglia Ratti, 
una palazzina ad un piano, iso

lata, situata alla periferia del 
paese, erano ospiti dieci perso* 
ne, tutti parenti e amici giunti 
in Sardegna per un perìodo di 
vacanza. Padroni di casa e ospi
ti dormivano, ma qualcuno ha 
sentito odore di fumo provenire 
dall'ingresso della palazzina, ed 
ha chiesto aiuto. I coniugi Rat
ti, levatisi dal letto, si sono di
retti verso l'ingresso, seguiti 
dalla cognata. Proprio in quel 
momento è scoppiata la bomba. 
La deflagrazione ha investito in 
pieno le tre persone più vicine 
al posto dove i dinamitardi ave
vano sistemato l'ordirne «Lo 
scoppio — sostengono gli in
quirenti — ha provocato un fo
ro di 70 centimetri di diametro 
ed ha afondato parte del piano
terra e una cantina. Se 1 abita
zione non avesse avuto una 
struttura solida, sarebbe salta
ta per aria per intero». \ 

Le indagini si presentano 

difficili, e vengono orientate in 
varie direzioni. L'ipotesi più 
probabile è che ì dinamitardi 
abbiano agito per vendetta. 
Non si esclude neppure che si 
tratti dell'avvertimento di una 
banda organizzata, che anche 
in quella zona del Nuorese (do
ve abbondano le cave di mar
mo) si muove sull'esempio dei 
veri e propri racket sorti da 
tempo in Gallura per il control
lo del mercato de! granito. Che 
eli organizzatori del racket ab
biano deciso di estendere la lo
ro attività in varie zone dell'iso
la, lo sì evince da due altri at
tentati avvenuti l'altra sera a 
Bancali, una frazione di Sassa
ri. In «lue punti diversi sono 
state collocate delle cariche e-

Klosive che hanno distrutto 
le escavatori dell'impresario 

Mirhele Monrri. originario del 
Nuorese. 

g. p. 

Un decreto della Regione ha proclamato lo stato di «grave pericolosità» 

Emergenza per gli incendi in Toscana 
Centinaia di ettari di pinete, uliveti e di boschi in fiamme - Mobilitati vigili del fuoco, forestale, carabinieri, elicotteri ed aerei per 
ridurre i danni - Una donna ed un giovane sono stati denunciati alla magistratura - La Regione: chi ha distrutto deve pagare 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO — È ormai allarme 
rosso per 1 boschi della To
scana, Gli incendi stanno 
trasformando in terra bru
ciata centinaia di ettari di pi
nete, ulivi e sterpaglia. Un 
po' ovunque ma soprattutto 
nelle province di Arezzo, Fi
renze e Grosseto. Elicotteri e 

•aerei sono In continuo movi
mento. Per gli uomini della 
forestale, delle comunità 
montane e per i vigili del 
fuoco non c'è sosta. 

La Regione Toscana, con 
un decreto del presidente, 
Mario Leone, ha dichiarato 
«lo stato di grave pericolosità 
per lo sviluppo degli Incendi 
boschivi». E quindi vietato 
accendere fuochi e fare qual
siasi lavoro che produca 
scintille o possa comunque 
provocare fiamme nei campi 
e nel boschi. Gli uomini della 
forestale hanno poi mano li
bera nella utilizzazione di 
mezzi e risorse per spegnere 
le fiamme. Qualcuno nel 
giorni scorsi si è rifiutato 
perfino di far svuotare la 
propria piscina. 

Infine, ricorda la Regione 
Toscana, chi sbaglia paga. In 
altre parole chi ha distrutto, 
volontariamente o per caso, 
un bosco, dovrà material
mente pagare tutti 1 danni. 

Ed allora bruciare le stoppie 
costerà caro. Ad una donna 
di 40 anni, abitante a Pergo, 
in provincia di Arezzo, po
trebbe costare addirittura 
270 milioni. I carabinieri 1' 
hanno individuata come 
presunta autrice di un incen
dio che all'indomani di Fer
ragosto ha distrutto 230 etta
ri tra boschi, ulivi e cespu
gliato nelle colline di Corto
na. 

L'Incendio sembra essere 
partito proprio dal suo terre
no, stava bruciando le stop
pie quando 11 vento ha cam
biato improvvisamente dire
zione e le fiamme sono arri
vate al bosco circostante. Per' 
un giorno Intero sono stati 
Impiegati decine e decine di 
uomini, tra l quali anche mi
litari della caserma di Arez
zo, oltre ad aerei ed elicotteri 
che hanno attinto acqua nel 
vicino Iago Trasimeno. La 
donna, di cui sono state for
nite solo le Iniziali, M.M., sa
rà interrogata nella giornata 
di oggi dal sostituto procura
tore di Arezzo, giudice Pado
va. Come un minorenne di 
Castiglion Fibocchi, sempre 
in provincia di Arezzo, la 
donna di Pergo è uno del po
chi plromanl, tra l'altro pre
sunti, che fino ad ora sono 
stati individuati. 

Gli Incendi Intanto si sus
seguono a ritmo di un bollet
tino di guerra. Ieri ha ri
schiato di andare distrutto 
un bellissimo bosco attorno 
al castello di Sammezzano. 
Un parco che è una vera e 
propria oasi naturale con se
quoie, lecci e querce. Il pron
to intervento della forestale 
e degli elicotteri della Regio
ne è riuscito a limitare al mi
nimo i danni e il bosco è sta
to così quasi integralmente 
salvato. Meno fortunata è 
stata una pineta di Lastra a 
Signa: 10 ettari andati a fuo
co, con pericolo per le abita
zioni e per una centralina 
dell'ENEL. 

L'erogazione dell'energia 
elettrica è stata anche tem
poraneamente interrotta. 
Meno fortunati ancora i bo
schi di Loro Ciuffenna, in 
provincia di Arezzo. Due in
cendi sono divampati per 
tutta la giornata di ieri. Il 
primo in località Paretaio, 
ha distrutto 20 ettari dì quer
ce più un'altra decina di et
tari di terreno incolto. Per 
spegnerlo sono stati mobili
tati gli uomini della forestale 
di Arezzo e di Montevarchi, 
quelli della Comunità mon
tana di Pratomagno e I vigili 
del fuoco. Il secondo incen

dio In località Malva, diversi 
ettari di pineta frutto del 
rimboschimento, sono anda
ti nuovamente perduti. 

Un terzo incendio nell'A
retino è stato spento veloce
mente per puro caso: un'au
tobotte che si stava recando 
a Loro Ciuffenna è stata de
viata dall'elicottero che ave
va individuato un incendio a 
Monsogllo. 

Nella provincia di Arezzo, 
gli incendi, da quelli che bru
ciano un ettaro a quelli che 
ne bruciano qualche centi
naio. sono ormai due o tre al 
giorno. Un ritmo frenetico 
che né 1 decreti della Regione 
né 11 lavoro di carabinieri e 
magistratura sembra essere 
in grado di rallentare. Gli In
cendi sono indubbiamente 
tutti dolosi. CTè chi delibera
tamente, con cura, dà fuoco 
al bosco: è 11 caso del giovane 
di Castiglion Fibocchi, già 
denunciato alla magistratu
ra dal carabinieri di Arezzo. 
C'è chi, per Incuria, provoca 
autentici disastri: ed è il ca
so. se le indagini Io confer
meranno, della donna di 
Pergo che ha dato fuoco alle 
sue stoppie distruggendo 230 
ettari di bosco che erano di 
tutu. 

Claudio Repek 

SOS in Silo per 56 pini secolari 
Salviamoli finché si è in tempo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si è rivolta 
alla magistratura la Pro-loco 
di Camigliatello Silano per 
salvare il salvabile del bo
schetto di Fallistro, ultima 
splendida testimonianza di ciò 
che la Sila è stata nei secoli 
passati. Con un esposto-de
nuncia inviato al pretore di 
Spezzano della Sila, compe
tente per territorio, sono stati 
indicati i pencoli incombenti 
sulla piccola ma ciclopica pi
neta che ecologi e naturalisti 
considerano una delle più 
spettacolari sopravvivenze 
delle foreste europee. Oggi la 
sempr? maggiore vicinanza al 
bosco degli impianti ricettivi 
turistici, di ristorami, camping 
e accampamenti «liberi*, ha 
messo in serio pencolo la sal
vaguardia di questo prezioso 
repeno naturalista, 

Il bosco di Fallistro, nei 
pressi di Croce di Magara, è 
costituito da 56 giganteschi pi
ni che si fanno risalire al XV 
secolo: si tratterebbe infatti di 
tutto ciò che rimane in vita di 
una foresta impiantata nel 
1436. Il volume reale di ognu
no di questi alberi è calcolato 
in 23 metn cubi, l'altezza delle 
piante è di 40 metri con chio
me che arrivano sino a 45. il 
diametro dei tronchi è in me
dia di 2 metri. La paurosa e-
ventuahtà che le fiamme pos
sano distruggere anche questo 
tesoro miracolosamente su
perstite è purtroppo concreta. 
Basta dire che non esiste alcu
na vigilanza sulla località che i 
fuochi accesi da sconsiderati 
campeggiatori hanno già man
dato in fiamme nella zona pa
recchi ettari di bosco. Gli ani
matori della Pro-loco di Carni-

gliatello hanno anche suggeri
to alcune proposte concrete da 
fare eseguire urgentemente a-
gli enti preposti: la recinzione 
dell'antico bosco e l'istituzione 
di un servizio permanente di 
vigilanza e tutela. Un analogo 
grido d'allarme era stato lan
ciato tempo fa dal professor 
Pietro Gagliardo, direttore del 
Dipartimento di Ecologia del
l'Università calabrese, che 
considera il bosco di Fallistro 
•un esempio unico nel panora
ma della flora vivente euro
pea* 

Anche il Fondo Mondiale 
per la Natura aveva preso una 
decisa posizione in proposito e 
il naturalista Fulco Pratesi si 
era reso promotore di una vera 
e propria campagna di stampa 
su questo problema. Ma tale i-
nizutiva non aveva finora 
prodotto nulla di concreto- as

surdamente, il bosco di Falli
stro è infatti privo di qualsiasi 
forma di tutela. 

Tagliato fuori persino dai 
confini del vagheggiato Parco 
Nazionale della Calabria (che 
tutt'ora, dopo sessantanni di 
progetti, e rimasto un'entità 
burocratica) il bosco corre o-
gni giorno il pericolo di fare 
l'orrenda fine del mitico «Gi
gante del Cupone», un maesto
so e rarissimo pino lancio alto 
più di 50 metri che 12 anni fa 
bruciò alla base per due giorni 
inten prima di essere abbattu
to. Ora, segato in sei enormi 
pezzi, il «Gigante*, che ricorda 
leggende di soldati spagnoli e 
di briganti, giace in un'enor
me segheria che dovrebbe di
venire il «Museo delle attività 
silane*. 

g.m. 

A Ravenna arrestati 3 agenti 
di Ps per rapina a mano armata 

RAVENNA — Tre agenti di pubblica sicurezza in servizio alla 
questura di Ravenna sono stati arrestati per rapina a mano 
armata e porto abusivo di pistola. L'ordine di cattura è stato 
firmato dal procuratore della repubblica Ricciuti. Questi I 
loro nomi: Pio Rutigllano, 23 anni, originarlo di San Giovan
ni Rotondo (Foggia); Vincenzo Cavoli. 22 anni, di Mlstretta 
(Messina); Antonio Llsclotta, 32 anni, di Agrigento. Tutti si 
occupavano di servizi interni della caserma e quando è stata 
resa nota l'emissione del provvedimento giudiziario nel loro 
confronti, sono stati sospesi. Pare che 1 tre agenti abbiano 
compiuto alcune rapine al danni di venditori ambulanU. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
VMMI» 
•Mano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Fvrerue 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 

18 24 
20 29 
21 29 
19 28 
21 28 
19 27 
18 25 
23 27 
20 32 
18 32 
17 29 
19 34 
19 29 
18 33 
15 22 
19 31 
20 30 
14 28 
20 29 
21 29 
18 25 

S.M.Lewca 23 27 
C. 22 32 

25 31 
25 28 

Catania 20 32 
Alghero 16 31 
Coofiari 18 31 

SITUAZIONE — E' sempre ranticiclono 
Re • verso H Meditai iawo contro** 9 tempo 
bordi orienta*) ò>R*entic*c*of>e t i muovono 
dirigono dall'Europe nord-occidentale «orso i 
interessano con fer*omani ff*org*jieN la regioni 
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R. TEMPO M ITALIA — 
«Si 
In mattine la anmwj slam enti i 

aerano. TemperetMra In 
al contro Invariata In HaBa 


